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Il bestiario immaginario
di Michela Concetti
ARTE / NELLA GALLERIA A-MUSE

Una caccia al tesoro
negli studi d’architettura
VENERDÌ 18 E SABATO 19

Ficta Substantia è l’utopia
scientifica di Michela
Concetti, ventitreenne
marchigiana, alla sua
prima personale,che vive a
Torino da alcuni anni, ma è

cresciuta a stretto contatto con la natura. 
Da giovedì 24 a fine giugno, nella galleria 
A-muse di via Felice Romani 4, espone 
una raccolta di nove acqueforti che 
rappresentano un bestiario immaginario 
in cui il mondo vegetale e quello animale 
si fondono fino a creare un unicum 
magico. —

Una caccia al tesoro tra gli studi di 
architettura torinesi organizzata 
dall’Ordine degli Architetti di Torino e 
dalla Fondazione per l’architettura 
Torino: 17 studi professionali, 3 spazi 
di coworking e una casa studio 
saranno visitabili liberamente venerdì 
18 e sabato 19 maggio dalle 18 alle 22.
I partecipanti dovranno far timbrare il 
«passaporto dell’architettura» a 5 
studi e riconsegnarlo alla sede 
dell’Ordine per accedere 
all’estrazione del biglietto di ingresso 
alla Biennale di Venezia 
bit.ly/cacciallostudio. —

Sfida all’ultimo cappuccino
a Le Musichall con Brachetti
GASTRO / IL 23 CON I RAGAZZI

Mercoledì 23 al teatro Le
Musichall, corso Palestro
14, un centinaio di ragazzi,
provenienti da una ventina
di istituti superiori e centri
di formazione 

professionale del Nord Italia, dalle 9,30 
fino al pomeriggio, si sfideranno davanti a 
un’attenta giuria di esperti che valuterà i 
cappuccini realizzati tenendo conto di 
diversi fattori. Saluterà i concorrenti 
Arturo Brachetti, direttore artistico de Le 
Musichall. L’evento è aperto al 
pubblico. —

Una settimana
per parlare
del lavoro
DEDICATA A LUCIANO GALLINO

E’
dedicata a Luciano Gallino, maestro
riconosciuto per gli studi di sociologia
del lavoro, la cui formazione iniziò
all’Olivetti proprio per volontà di
Adriano Olivetti, la «Settimana del

Lavoro», organizzata dall’Ismel da lunedì 21 a 
venerdì 25 maggio tra il Polo del ’900 e 
l’Unione Culturale Antonicelli.

La Settimana s’apre, alle 9,30 di lunedì 
nella Sala del Consiglio Regionale, via Alfieri 
15, con il seminario «L’innovazione 
tecnologica, sviluppo e lavoro».

Ogni giorno è previsto un incontro 
pomeridiano di taglio seminariale, seguito da 
conferenza serale per il grande pubblico. Ma 
grande interesse suscitano, soprattutto, le 
visite mattutine (ore 10) alle imprese del 
territorio significative sotto il profilo 
dell’innovazione tecnologica e organizzativa: 
c’è la possibilità di scoprire Csi Piemonte, Fpt 
Industrial, Lavazza, General Motors, Pirelli. 
Tour gratuiti, ma con prenotazione 
obbligatoria sul sito dell’Ismel. C.PR. —

c BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

Polo del ’900, via del Carmine 14.
Unione culturale Antonicelli, via 
Cesare Battisti 4. Programma 
completo su www.ismel.it.

Lo studio Carlo Ratti

AN PIEMONTÈIS
Albina Malerba

T
ranta, quaranta, tut ël mond
a canta», a l’é ‘l tìtol, con sot
tìtol “Canti e filastrocche del
vecchio Piemonte”, dël lìber
ëd Piergiorgio e Roberto Ba-
locco, con CD inédit e spartì
mùsicaj, publicà da Graphot
(www.graphot.com; €

22,00), ch’a cheuj cole che ij doi grand
“frej” dla tradission piemontèisa a
considero, con bon-a rason e compe-
tensa, “fra le migliori gemme del
folklore piemontese”. 

A son sinquanta canson: test an pie-
montèis, compagnà da la tradussion
an italian e da lë spartì; des a son cole
ch’as peulo scotesse ant ël Cd: da
l’Oslin dël bòsch, a Baron Litron, a
Zòlicheur për finì con la Corenta. La
prefassion e la revision dij test an len-
ga piemontèisa a l’é ‘d Paolo Sirotto,
ch’a fortiss lòn ch’a venta che ij pie-
montèis a torno a pijé a cheur che “la
canzone piemontese non è seconda a
nessun’altra tra le regione italiane”.

E se as les con atension l’Introdusi-
son dj’autor as fatiga nen a capì che a
l’é nen mach n’afermassion ëd drapò
localistich. Ma a venta che ‘l travaj dij
frej Balocco e dij tanti angagià sla
frontiera dla canson popolar e sia giu-
tà e pijà ant la giusta considerassion
da j’istitussion. “Si tratta - a concludo
– di salvare il salvabile”, prima ch’a fa-
sa neuit! —
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